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Cambiano i venti, da oggi fino a lunedì soffieranno da Est sull'Italia 

Torna la nube radioattiva 
Chernobyl si spegne. Via i bambini da Kiev 

«Preavviso» del servizio meteorologico alla Protezione civile: non si hanno però dati sui rischi effettivi di conta
minazione - Svolta nell'atteggiamento dell'Urss, che da ieri ha iniziato a fornire informazioni dettagliate alPAiea 

Nell'interno 

ROMA — Torna la nube radioattiva. O almeno quanto rimane delle masse d'aria che si 
trovavano su Chernobyl, Il giorno della tragedia nucleare. Lo dicono gli esperti del servizio 
meteorologico nazionale dell'Aeronautica che hanno Inviato un «preavviso! alla Protezione 
civile. Il cambiamento del venti che erano stati a nostro favore fino alla notte scorsa, inale
ranno Invece a «rientro» tra oggi e lunedì sull'Italia. Il «preavviso» alla Protezione civile dice 
che «nel corso della giornata di oggi e fino a lunedì, si prevede l'instaurarsi di moderate 

correnti da settentrione con 
componenti da est». In prati
ca, torneranno sulla peniso
la le masse d'aria attual
mente presenti sulla Jugo
slavia e sull'Europa orienta
le. Andranno a «slstermars!» 
— come hanno spiegato gli 
specialisti — sulle regioni 
del medio-basso versante 
adriatico, su quelle appenni
niche centro-meridionali, 
sui versanti orientali delle 
regioni meridionali, con un 
flusso che interesserà preva
lentemente gli strati bassi 
dell'atmosfera. Naturalmen
te, è stato specificato che non 
si tratta di un vero e proprio 
segnale d'allarme, ma di un 
semplice preavviso che gli 
specialisti del Comitato tee 
nico-sclentifico della Prote
zione civile dovranno ora va
lutare. Ci potrebbe, dunque, 
essere il pericolo di un ritor 

Le manifestazioni 
di oggi e domani 
di GERARDO CHIAROMONTE 

F RA oggi e domani avran
no luogo, organizzati da 

vari movimenti e gruppi am-
bientalistici e antinucleari, 
ma anche da amministrazio
ni comunali e provinciali, e 
da altre organizzazioni, ma
nifestazioni e cortei: oggi po
meriggio a Roma, stasera a 
Mantova, domattina a Trino 
Vercellese. È facile prevede
re che queste manifestazioni 
saranno grandi, affollate, di 
massa: in esse confluiranno 
uomini e donne di ogni cate
goria e ceto, moltissimi gio
vani. 

Non c'è da stupirsene. Do
po i fatti Chernobyl l'emozio
ne è enorme. Le notizie che 
giungono dal!'Urss, anche in 
queste ultime ore, alimenta
no ed esaltano la preoccupa
zione. L'incertezza, la confu
sione e anche la reticenza 
delle informazioni fanno il 
resto. Ognuno si interroga, 
ancora una volta, sull'avve
nire del mondo e sulla sorte 
dell'uomo. 

A tutti gli italiani che par
teciperanno, fra oggi e do
mani, a queste manifestazio
ni vada quindi il nostro salu
to. Certo, Io sappiamo: non 
tutti gli slogans che in esse 
risuoneranno, non tutti gli 
striscioni che leggeremo po
tranno avere il nostro con
senso. Ma sarebbe un errore 
politico grave, e sarebbe an
che espressione di superfi
cialità culturale, non inten
dere il senso profondo, l'an
sia e l'angoscia che commuo
vono gli animi e le menti di 
vastissimi strati di cittadini. 
Quest'ansia è anche la no
stra. Anche il nostro animo è 
turbato e agitato da molti in
terrogativi angosciosi. Av
vertiamo acutamente tutto il 
peso della nostra responsabi
lità verso le future genera
zioni, e verso il nostro paese. 

Noi comunisti partecipere
mo a queste manifestazioni, 
forti delle nostre posizioni e 
proposte, con le nostre paro
le d'ordine. Opereremo an
che perché esse si svolgano 
in modo ordinato, così da iso
lare e respingere ogni provo
cazione. Siamo l'unica forza 
politica italiana che sì è im
pegnata, nel suo congresso, 
in una discussione appassio
nata su unproblema così dif
ficile e decisivo. Successiva
mente, dopo i fatti di Cherno
byl, abbiamo riesaminato la 
situazione, e abbiamo formu
lato, con un documento della 
nostra segreterìa, proposte 
che riteniamo ragionevoli e 
responsabili. Sul nostro gior
nale abbiamo dato spazio, 
com'è nel nostro costume, ad 
opinioni e valutazioni diver
se, cercando sempre di impe
gnarci, e impegnare tutti, a 
uno sforzo di serietà, razio
nalità e rigore. 

Ci auguriamo che ai mani
festanti di oggi e domani non 
sfugga la dimensione inter
nazionale del problema che 
ci assilla. Tale dimensione ri
guarda molte cose; il control
lo, democratico e sociale, 
sulla scienza e la tecnologia, 
e sui loro sviluppi e applica
zioni; la sicurezza della vita 
dell'uomo, dell'ambiente, 
della natura; il sistema del
l'informazione. Sono i grandi, 
enormi problemi dell'epoca 
nostra. E fanno tutt'uno con 

quelli della pace e del disar
mo, dell'amicizia e della col
laborazione fra tutti i popoli 
e le nazioni, della estensione 
della democrazia. Nel mondo 
di oggi nessuno può pensare 
di rinchiudersi e garantirsi 
entro i confini del proprio 
paese: e ciò vale per gli ar
mamenti missilistici e nu
cleari, e vale anche per le 
centrali atomiche. La nube 
radioattiva che dall'Ucraina 
ha viaggiato per l'Europa e 
per il mondo ci ha reso più 
consapevoli di quanto vana 
sarebbe un'azione che si limi
tasse a rivendicare, e anche 
ottenesse, garanzie, controlli 
e sicurezza per gl'impianti 
installati o da installare in 
Italia, se poi dovessimo re
stare, inerti e impotenti, 
esposti al rischio che potreb
be venire da impianti instal
lati ai nostri confinì, in Fran
cia, in Svizzera, in Jugosla
via. 

Per quel che riguarda il 
piano energetico nazionale, 
noi riteniamo necessaria una 
riflessione seria, da parte di 
tutti, e una riconsiderazione 
delle sue scelte. Anche per
ché ci troviamo dì fronte a 
inadempienze paurose del 
governo in relazione agli im
pegni cui il Parlamento, sei 
mesi fa, su iniziativa del Pei, 
lo aveva obbligato: per il ri
sparmio energetico, gli inve
stimenti per la ricerca nel 
campo delle nuove energie, 
l'Ente per i grandi rischi, la 
riforma dell'Enel e di altri 
enti. Abbiamo così proposto 
la convocazione, entro quat
tro mesi, di una Conferenza 
energetica nazionale, per va
lutare e decidere nella nuova 
situazione, anche sulla base 
di informazioni meditate su 
tutti gli incidenti occorsi in 
questi anni nelle centrali ato
miche (alcuni dei quali sono 
rimasti del tutto segreti) e, in 
ultimo, su quello di Cherno
byl. 

Non ci sfuggono in questo 
momento drammatico — né 
possono sfuggirci — le argo
mentazioni di vario tipo (sul 
fabbisogno energetico nazio
nale; sulla necessità del no
stro sviluppo economico, in
dustriale, tecnologico; sul
l'indipendenza del nostro 
paese) che indussero la mag
gioranza del Congresso del 
Pei a pronunciarsi in un cer
to modo. Ma abbiamo già 
detto e ripetiamo che non c'è 
decisione congressuale che 
non debba essere sottoposta 
e verificata alla prova dei 
fatti, e che non debba essere 
confortata dal consenso delle 
grandi masse. 

Il saluto che rivolgiamo al
le manifestazioni di oggi e 
domani è anche un invito al 
confronto e alla chiarezza. 
Deve essere la comunità na
zionale a decidere libera
mente del suo destino. Rite
niamo che sia una fortuna 
per l l tal ia questa capacità e 
volontà degli italiani di far 
sentire la loro voce nei mo
menti cruciali. Se viviamo in 
un paese così vivo, se il popo
lo italiano è così attento e 
pronto, questa è una forza 
dell'Italia: ed è anche un me
rito dei comunisti, delle loro 
lotte, della loro fiducia nella 
democrazia e nella ragione 
umana. 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) MILANO — Verdura buttata al macero ai marcati generali 

Colate di 
cemento 
per soste

nere il 
reattore 

Cossiga: dire 
la verità 

< 

tutta intera 
Critiche al governo - Nel testo uffi
ciale del discorso sono state sfumate 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Il governo italia
no non ha detto tutta la veri
tà sugli effetti della nube 
atomica? Sembra pensarla 
così Francesco Cossiga men
tre inaugura il convegno na
zionale del volontariato nel 
Palasport di Lucca. Parla a 
braccio, fuori dal testo uffi
ciale diffuso al giornalisti, 
nel quale il disastro di Cher
nobyl non è menzionato. SI 
rivolge «al nostro governo 
nazionale' e dice: «Non è pru
denza sottacere o arrangiare 
la verità, ma non è neanche 
prudenza esercitare la fanta
sia nel campo delle scienze*. 
Non è una battuta gettata là 
a caso, tanto è vero che poco 
più oltre il presidente Cossi

ga aggiunge: sono convinto 
che il nostro governo «saprà 
dare alla gente, che ne ha di
ritto, la misura reale della si
tuazione e delle misure futu
re. Ciò facendo — dice anco
ra — il governo riconoscerà 
che li nostro è un popolo ma
turo, capace di ricevere un 
messaggio di verità, senza 
inutili ottimismi e senza col
pevoli sottovalutazioni». 

I giornalisti drizzano le 
orecchie coscienti che le pa
role di Francesco Cossiga 
suonano come una critica 
nel confronti dell'esecutivo. 
Il ministro Giuseppe Zam-

Andrea Lazzeri 
(Segue in ultima) 

Craxi: «Verso 
la normalità, 

a meno che...» 
«Tutto dipende dai venti» - Divieti ali
mentari revocati in Sicilia e Sardegna 

ROMA — «La situazione sta 
evolvendo in senso favorevo
le e si può prevedere che nel 
prossimi giorni rientrerà 
nella normalità. Mi informa
no che è già tale in Sardegna 
e Sicilia. Tutto ciò, natural
mente, se l venti non porte
ranno nuove nubi radioatti
ve». Comincia con un cauto 
ottimismo la dichiarazione 
rilasciata Ieri sera da Bettino 
Craxi, dopo la riunione del 
consiglio di gabinetto incari
cato di fare il punto sulle 
conseguenze in Italia del di
sastro di Chernobyl. Craxi 
difende i divieti alimentari 
adottati dal ministro della 
Sanità Degan, definendoli 
•misure Ispirate a giusti cri
teri di cautela e prudenza, 

Esodo biblico: lasciano Kiev 2S0miia bambini. L'inviato del
l'Ansa dalle zone contaminate racconta il «deserto nuclea
re e le fasi dello sfollamento». 
L'Italia sì ribella al decreto Cee sulle importazioni dei pro
doni agricoli e riesce a bloccarlo. A Bruxelles un vero 
braccio di ferro. 
Scontro aperto sui «nanocurie». ma è un altro il dato nasco
sto alla gente. Le dosi assorbite e ì dati che non hanno 
chiarito i pericoli dell'accumulo. 

D Esiste il rischio della «sindrome cinese»? Il reattore di 
Chernobyl può davvero forare la terra contaminando la 
acque? I pareri degli esperti. 

U Da tutt'ltalia oggi a Roma contro il nucleare. Il corteo parti
rà alle 15 da piazza Esedra. Tra le numerose adesioni anche 
quella di Sandro Pertini. 

D L'oncologo Maltonh «La scienza non sa sino a eh* punto 
basse dosi di radioattività vogliono dire sicurezza». 

SERVIZI E NOTIZIE ALLE PAGG. 2 E 3 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Primo rapporto sulla situazione a Chernobyl: Io 
hanno fatto 1 dirigenti dell'Alea (l'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica) reduci da una lunga ispezione sul luogo 
del disastro, nel corso di una conferenza stampa a Mosca, 
segnata anche da un fatto nuovo. I sovietici hanno espresso 
la propria disponibilità a fornire, il più presto possiblle.non 
appena conclusa l'indagine sulle cause dell'incidente di 
Chernobyl, con la speranza che ciò avvenga prima dell'esta
te, le informazioni necessarie affinchè esse vengano esami
nate In un incontro di specialisti in temadi sicurezza nuclea
re. Ciò dovrebbe consentire al paesi aderenti all'Alea di 
•prendere conoscenza dell'esperienza data dalla situazione 
con l'obiettivo di un ulteriore sviluppo della sicurezza dell'e
nergia nucleare». Queste le parole di Hans Blix, direttore 
generale della Atea. È evidente 11 significato politico del gesto 

sovietico. Il Cremlino appare 
preoccupato ora di chiudere 
il più rapidamente possibile 
le polemiche sul ritardo del
l'informazione fornita agli 
altri paesi e offre la più am
pia collaborazione all'agen
zia internazionale, attivan
done le funzioni come sede di 
confronto con gli altri paesi 
membri. Oltre, infatti, al
l'impegno ora ricordato, i so
vietici si dichiarano «pronti a 
fornire alla Alea l'informa
zione sul livello di radiazione 
mediante una stazione collo
cata a 60 chilometri di di
stanza dalla centrale e altre 
sei stazioni dislocate lungo 
la frontiera occidentale del
l'Unione Sovietica». Nel cor
so della conferenza stampa 1 
rappresentanti delia Aiea 
(insieme ad Hans Blix, com
ponevano la delegazione l'a
mericano Morris Rosen, re
sponsabile del dipartimento 
per la sicurezza degli im
pianti e il professor Kon-
stantinov sovietico, vice di
rettore dell'agenzia) hanno 
poi precisato che da ieri que
sto sistema di comunicazio
ni è entrato in funzione. Da 
ciascuno dei sette punti di ri
levazione (precisamente, ol
tre a quello citato, a Lenin
grado, Riga, Brest, Vilnlus, 
Klshlnlov, Rokosh) verrà in
viata quotidianamente a 
Vienna una nota telex conte
nente i dati sulla radioattivi
tà, espressi in mllliroendgen 
per ora, la velocità e la dire
zione del vento, la tempera
tura e le condizioni metereo-
loglche. 

Inoltre Mosca si dichiara 
pronta, su suggerimento del
la Aiea, a sviluppare «altri si-

necessari di fronte a un caso 
così straordinario». Per la Si
cilia e la Sardegna si e già 
deciso di «liberalizzare» la 
vendita del latte fresco e del
le verdure. 

Ma in ogni caso, si legge 
ancora nella dichiarazione 
del presidente del Consiglio, 
«la prudenza era ed è giu
stificata». Non lo sono inve
ce, insiste Craxi, «allarmismi 
o addirittura profezie cata
strofiche, del tutto irrespon
sabili». Traspare qui un ac
cenno, molto critico, a pole
miche sollevate negli ultimi 
giorni, anche da parte di re-

Mar CO Sappino 
(Segue in ultima) 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Hans Blix, di
rettore generale dell'Alea 

7Q\.Ì Maddalena-
) Napoli 

SAHDCOSA k . 
ITALIA 

"Cagliari 
.GRECI Al t» "UUmif 

*Souda i raL I ' " " ' 

SJ7 ~ C©ro 
• (> J . Cfl£M 

"~~^ \-..-'2 raglia 

Q Base americana 

Comìzio fiume 
di Gheddafi 

Nuove minacce 
all'Italia 

Gheddafi ha fatto la sua prima ricomparsa In pubblico dal 
fatidico 15 aprile del bombardamento americano. L'ha fatta 
giovedì sera a Bengasi con un comizio fiume in cui ha minac
ciato nuovamente gli Stati Uniti e tutti 1 loro alleati In Euro
pa e nel mondo arabo. Per quanto riguarda l'Italia il colon
nello ha detto che non attaccherà più Lampedusa se gli ame
ricani se ne andranno dall'isola. Ma l'Italia e l'intera Europa 
meridionale rimangono nel mirino di Tripoli se «collabore
ranno» alle eventuali future aggressioni Usa. Gheddafi ha 
poi detto di non temere un attacco coi «Cruise» contro la 
Libia. In questo caso l'Urss avrebbe «il dovere» di neutralizza
re i missili americani. A Madrid un alto ufficiale dell'esercito, 
il colonnello Meer de Rivera, è stato arrestato sotto l'accusa 
di aver tentato di costituire un gruppo eversivo di destra 
chiedendo aluto finanziario a Tripoli; 11 console generale di 
Libia a Madrid è stato espulso come complice. A PAG. 8 

Bomba in Alto Adige 
Terroristi sudtirolesi 

di nuovo in azione 
Un altro attentato al tritolo in Alto Adige, da parte dei gruppi 
terroristici sudtirolesi. Alle 3 della notte tra giovedì e venerdì 
una violenta esplosione ha devastato la stazioncina di Lana-
Postal, sulla linea Bolzano-Merano, a pochi chilometri da 
questo centro. Stavolta potevano esserci delle vittime. Nello 
stesso stabile vive infatti la famiglia del capostazione. Per 
fortuna il pavimento della casa non ha ceduto. Alcune setti
mane fa una bomba era stata fatta esplodere a Postai, nel 
giorno della visita di Cossiga e Andreotti. Unanime condan
na delle forze politiche e preoccupazione per l'aggravarsi del
le tensioni etniche. A PAG. 5 

Consiglio di Stato: 
legittimi gli aumenti 

delle bollette Sip 
Il Consiglio di Stato ha dato ragione alla Sip: gli aumenti di 
gennaio di quest'anno, sospesi dal Tar del Lazio, tornano in 
vigore. I giudici di appello non hanno riconosciuto la validità 
del ricorso, perché hanno considerato l'interesse dei singoli e 
non della collettività. Il danno causato dagli aumenti, di 
conseguenza, è stato considerato poco rilevante, frazionato e 
riparabile dalla Sip, qon gli interessi, se 11 Tar del Lazio, come 
sembra probabile, annullerà gli aumenti al termine dell'I
struttoria ancora in corso. A PAG. 7 

Batosta elettorale 
per la Thatcher 

Avanzano i laburisti 
Secca sconfitta elettorale per la Thatcher, la peggiore dal 
1979 ad oggi. Si votava giovedì per due elezioni suppletive 
politiche e per 210 amministrazioni locali, e I conservatori 
hanno regredito dovunque in modo marcato perdendo com
plessivamente circa 700 seggi. In Scozia c'è stato un vero e 
proprio tracollo: qui i laburisti — che hanno guadagnato 
dovunque — hanno ottenuto il 45% del suffragi. In base a 
una prolezione calcolata su base nazionale, le elezioni di gio
vedì darebbero ai laburisti la maggioranza relativa dei seggi 
In Parlamento. A PAG. 8 

Disegno di legge Martinazzoli approvato dal consiglio dei ministri 

Giocare al totonero sarà reato 
Manette ai calciatori corrotti 

ROMA — Brutte notizie per lo 
sterminato mondo delle scom
messe clandestine: 11 «totonero», 
finora considerato un illecito am
ministrativo e punito con multe 
all'acqua di rose, sarà perseguito 
penalmente. La schedina degli al
libratori clandestini diventerà 
uno scottante corpo di reato. E co
sì pure andrà incontro a guai 
grossi un giocatore o un arbitro 
che «venda» una partita: anche in 
questo caso (finora si rischia solo 

Gualche multa) si passerà a con-
anne da sei mesi a quattro anni 

(quanto rischia un rapinatore) e 
multe da centomila a tre milioni 
di lire. 

Sono le misure previste da un 
disegno di legge presentato dal 
ministro di Grazia e giustizia, on. 

Mino Martinazzoli, e approvato 
ieri sera dal Consiglio del ministri. 
Il provvedimento passerà ora al
l'esame dei due rami del Parla
mento. L'ufficio legislativo del 
guardasigilli ha elaborato un te
sto che prelude ad una piccola ma 
significativa rivoluzione nel mon
do dello sport, sconvolto dagli 
scandali legati per l'appunto al di
lagare degli affari clandestini su-
C;li «Illeciti sportivi». Essi, secondo 
e norme ancora in vigore vengo

no, infatti, regolati da una «giusti
zia separata», amministrata per 
quel che riguarda per esemplo I 
tesserati del caldo, dagli organi 
preposti dalla Federazione Gioco 
Calcio. 

Il ddl del governo trasferisce al* 
la magistratura ordinarla tutta la 

materia: un calciatore che con il 
suo comportamento alterasse vo
lutamente I risultati di una parti
ta verrebbe portato davanti al giù* 
dici per rispondere di un vero e 
proprio reato. Così pure un arbi
tro, finora non punibile perché 
non ritenuto «pubblico ufficiale». 
Ancor più clamorose le conse
guenze ipotizzabili per migliaia e 
migliaia di scommettitori che gra
vitano attorno al «totonero» atti
rati in massa dalla puntualità e 
delia remuneratlvltà delle vincite 
assicurate dal «bookmaker». Fino
ra rischiavano solo che le scom
messe non venissero onorate. 
Adesso potranno Incorrere nei ri
gori della legge. 

NELLO SPORT 

Su diciotto dicasteri che compongono il gabinetto laburista 

Premier e otto ministri donne 
nel nuovo governo norvegese 

Nostro servizio 
OSLO — Una donna primo mini
stro e otto ministri donne su 18:11 
nuovo governo della Norvegia 
non ha cambiato soltanto volto 
politico con li ritorno dei laburisti 
alla guida del paese. «È un record 
mondiale», sostengono con una 
certa soddisfazione le fonti uffi
ciali di Oslo. Numericamente è ve
ro, ma rimane ancora il fatto che i 
ministeri più importanti restano 
nelle mani degli uomini: dagli 
Esteri alla Difesa, dall'Economia 
all'Industria, all'Energia. 

Primo ministro è la signora Grò 
Halerm Brundtland che da ieri ha 

8reso il posto del conservatore 
[aare Wilioch il quale nel giorni 

scorsi aveva presentato le dimis
sioni del suo governo al re Olaf V. 

La signora Grò, come la chiamano 
familiarmente a Oslo, leader labu
rista, ha 47 anni ed è medico. Era 
f là stata primo ministro fino al 

981. Sposata con un deputato 
conservatore, ha quattro figli. 
Membro attivo della Commissio
ne Palme per 11 disarmo, è molto 
stimata dal norvegesi per 11 gran
de dinamismo e la volontà politica 
di cui è dotata. 

lì compito che 11 nuovo ministro 
dovrà affrontare non è certo faci
le. Il governo laburista è infatti 
minoritario. Nel Parlamento i la
buristi occupano 71 seggi. Il go
verno può però contare anche sul
l'appoggio del sei deputati del par
tito socialista. L'opposlzone, inve
ce, dispone di una maggioranza 
formale controllando 78 seggi. Al
tri due seggi sono controllati dal 

piccolo partito del progresso, una 
formazione qualunquista che con 
11 voto contrario all'aumento del 
prezzo della benzina aveva provo
cato la crisi del governo Wilioch. 

La signora Grò Harlem Brun
dtland si appresta con il suo go
verno minoritario ad affrontare 
una situazione economica che 
molti osservatori norvegesi riten
gono «preoccupante», soprattutto 
per la caduta del prezzo del petro
lio. «Il compito primario del go
verno — ha dichiarato ieri 11 nuo
vo primo ministro — è di affron
tare le molte sfide in campo eco
nomico. Il mese prossimo verran
no presentati in Parlamento vari 
progetti di legge: il nostro obietti
vo e di arrivare ad una distribu
zione più equa dei carichi e del be
nefici». 


